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LA SITUAZIONE URBANISTICA DI ROMA IN UNA INTERVISTA CON MARIO RIDOLFI 

Lo sviluppo edilizio 
in mano agli speculatori 

Case so'o per i ricchi - Il rinvio del Piano Regolatore - Anche il "Fan-
tarli,, sabotato dalla Giunta D.C. - Ridda di milioni intorno air EUR 

Impegnati nella lotta quotidia
na per l'esistenza, la maggior 
parte degli abitanti di una gran
de città come Roma difficilmente 
hanno il tempo o U modo d« ren
dersi conto di quanto avviene 
letteralmente al di sopra delle 
loro teste o. sotto i loro piedi nel 
campo dell'edilizia cittadina. Ep
pure a loro insaputa si svolgono 
assai spesso fatti pravissimi che 
decidono della sorte delle loro 
case, del terreno dove essi abi
tano, di tutto il loro modo di 
oiuere per quanto riguarda l'i
giene domestica, la luce, l'acqua, 
il gas, le strade e in genere i 
mezzi di comunica2Ìonc che ren
dono possibile la vita e il lavo
ro di una metropoli. Il compito 
di disciplinare questi /atti e di 
prevenire le conseguenze delete
rie che possono derivare dal loro 
«viluppo incontrollato per ta vita 
della cittadinanza è uno fra ì 
compiti fondamentali degli ammi
nistratori di un Comune come 
Roma. Quale è il bilancio che 
può presentare al riguardo la de-

Mario Ridolfl 

caduta amministrazione democri
stiana? Abbiamo voluto interro
gare in proposito il compagno ar
chitetto Mario Ridolfi, noto in 
Italia e all'estero per la sua atti
vità di costruttore e di urbani
sta, che si è battuto instancabil
mente per quattro anni in seno 
al consiglio comunale contro la 
inefficienza della giunta democri
stiana e che si ripresenta ora nel
la Lista Cittadina. 

— L'Amministrazione d.c. — ci 
ha risposto il compagno Ridolfi — 
ha seguito costantemente e di
rei per principio una politica ne 
gativa per quanto riguarda l'e
dilizia cittadina. In primo luogo 
ha sempre ritenuto che il com
pito di costruire case per i meno 
abbienti fosse assolto a sufficien
za da ins t i tuto per le Case Popo
lari e, per i dipendenti dalle a m 
ministrazioni pubbliche e para
statali, dall'INCIS, dall'Istituto 
per la Previdenza Sociale e dal-
l'INA. Poiché però quegli orga
nismi sono ben lontani dal sod
disfare le esigenze della cittadi
nanza. cosi facendo l'amministra
zione d.c. ha assegnato automati
camente una parte decisiva alla 
iniziativa dei privati, i quali na
turalmente hanno preferito co
struire case per i ricchi anziché 
per i meno abbienti e per i la
voratori. Questa linea di condot
ta. che è una linea di condotta 
persino al disotto del livello di 
una ordinarissima amministrazio
ne, non era evidentemente la più 
adatta a risolvere i problemi sem
pre più urgenti e gravi cui Roma 
si trova di fronte. Il risultato é 
stato che l'amministrazione ca
pitolina, condotta a rimorchio dal 
privati speculatori, ha disperso 
e n e r g i a . e denaro non riuscendo 
nemmeno a varare il nuovo P i a 
no Regolatore, cui per legge a-
vrebbe dovuto provvedere entro 
Il 1951, ottenendo dal governo 
una proroga fino al 1955. 

In secondo luogo bisogna dire 
che l'amministrazione d .c ha per
s ino ostacolato fi sorgere di nuo
vi centri bene organizzati di abi
tazioni popolari, come nel caso 
dei terreni concessi alle costru
zioni pur non abbondanti del Pia
n o Fanfani. 

— Quest'ultimo fatto mi sem
bra particolarmente sorprendente. 
Puoi raccontarci com'è andata? 

Il Mercato ié terreni 
— Il Piano Fanfani prevedeva 

eostruzioni di case in Roma per 
24 miliardi con un totale di 60.000 
vani per circa 75.000 anime. Non 
è molto ma è già qualche cosa. 
Per effettuare queste costruzioni 
l'Istituto apposito (l 'INA-Case) 
aveva davanti a s é due possibi
lità: espropriare direttamente 1 
terreni necessari oppure acqui
starli dal Comune o dai privati. 
TJ Comune aveva a sua volta la 
possibilità di favorire l'INA-Case 
espropriando, la virtù della legge 
sul Piano Regolatore del 1931, le 
• r e e fabbricabili necessarie op
pure di vendergli aree proprie 
Scartata la strada delle espro
priazioni per le quali si è avuto 
u n sacro terrore, l'amministra
zione d.o, invece di favorire que
sto Ente, lo ha trattato alla stre
gua di un qualsiasi privato, o b 
bligandolo a sottostare al le v icen
d e del mercato dei terreni • c o 
stringendolo a maggioraxionl di 
•pesa che sono andate a scapito 
della qualità delle case costruite 
che per legge dovevano, all'epo
ca del varo del Piano Fanfani. 
costare non più di 400.000 lire a 
vano, l a censefuenaa ÌTNA-Case 

ha dovuto ridurre i suoi acquisii 
di terreni o accontentarsi, come 
per le costruzioni del Tiburtino e 
del Tuscolano, di lotti scadenti 
(cioè, per esempio, pieni di grot
te, escavazioni e anfrattuosita <• 
depressi e malsani) acquistati da 
privati speculatori. 

Per quanto riguarda invece 
direttamente il Comune, tipico è 
il caso dei terreni concessi per ii 
quartiere ostiense (nella zona d: 
saldamento tra Roma e l'È 42. 
ora EUR). AU'INA-Case Rebec
chini ha infatti concosso, è vero, 
alcune aree fabbricabili a poco 
prezzo, ma le ha concesse nella 
7ona deprer-a. obbligando l'INA-
Case ad allacciare i fabbricati 
al collettore alto, cosicché si sono 
dovuti fare lavori di sopraeleva-
zione e di rinterro che hanno ov
viamente aumentato le ppese d'. 
impianto a scapito della qualità 
delle abitazioni. 

La minaccia ai parchi 
— Gli abitanti del Ttburtfno e del 

Tuscolano potranno perciò rin
graziare i democristiani se i ser
vizi igienici e domestici e le ri
finiture delle loro abitazioni so
no così insoddis/accnti. Puoi dir
ci ora qualche cosa dì più sulla 
questione del Piano Regolatore? 

— Il Piano Regolatore ha una 
enorme importanza per una cit
tà come Roma, ed ecco le ragioni. 
Supponiamo che il Piano preve
da che in una determinata loca
lità passi una certa strada. Poi
ché la costruzione della strada 
significa anche costruzione delle 
fognature e delle condutture de' 
gas, dell'acqua e dell'elettricità, 
(ed è il Comune che provvedere 
a realizzare tutte queste cose) 
il terreno in prossimità di quell? 
strada potrà essere adibito a co
struzione intensiva e aumente
rà perciò immediatamente di va
lore, non appena tale piano ver
rà conosciuto. Supponiamo ora 
che potenti proprietari di terre
ni (potenti per ricchezza, paren
tele, connivenze, comunanza di 
interessi) siano riusciti a col lo
care a capo dell'amministrazione 
comunale i loro uomini: costoro 
cercheranno di far fare il Piano 
Regolatore secondo i loro interes 
si, per valorizzare i loro terreni. 
Poiché però questi proprietari s' 
scontreranno fatalmente con al 
tri potenti proprietari, ne nasce
rà una situazione anormale in 
cui il giuoco al rialzo sul valore 
dei terreni impedirà un logico e 
previdente coordinamento a sca
pito naturalmente del normale 
contribuente e di tutta la città. 
E' proprio ciò che è accaduto r 
Roma. La particolare gravità di 
quanto è avvenuto e sta avve 
nendo deriva dal fatto che Ro
ma è aumentata di 4 volte dal 
1900 e di 2 volte dall'epoca ir 
cui fu varato il vecchio Piano 
Regolatore (1931). superando po
co dopo i limiti da esso previsti. 
Da questo momento lo sviluppo 
di Roma è avvenuto in modo 
sempre più caotico: strade se 
condarie sono divenute strade 
primarie con gravi conseguenze 
per il traffico: la periferia si a l 
larga a «macchia d'olio» spesso 
con vie di comunicazione prov
visorie e. nelle sue -zone DÌÙ lon 
tane, senza i più elementari ser 
vizi igienici e sanitari; le zone di 
verde (i parchi pubblici e privati) 
sono state inghiottite e corrose con 
conseguenze per l'igiene facil
mente immacinabili. E noichè V 
Piano Regolatore prevede il man
tenimento di zone di verde (par
co privato) che non generano pro
fitto per i proprietari, i proprie
tari vecchi o nuovi hanno comin
ciato a fare pressioni (natural
mente con successo) ner noter e -
liminare le zonp di ve'Hp e c o 
struire intensivamente E* quanto 
sta TJ^T accadere anche a Villa 
Torlonia e potrà accadere a Vi l 
la Savoia. 

Molte altre cose si potrebbero 
dire, ma occorrerebbe un grosso 
volume. Finirò con un ultimo e-
sempio di eccezionale gravità. 

Nella zona dell'EUR (ex E 42) il 
piano della zona destinata a quar
tiere residenziale prevedeva la 
costruzione di abitazioni isolate e 
circondate da vegetazioni. Ora è 
in corso una vasta manovra per 
permettere alla speculazione pri
vata di rilevare quei terreni t, 
basso prezzo in conto pagamento 
lavori negli edifici dell'EUR e 
impianto dei servizi generali, per 
modificare la destinazione edil i
zia di quei terreni in modo d;i 
permettervi una costruzione più 
intensiva, e finalmente per riven
derli ad altissimo prezzo. Il bel
lo è che per favorire una simile 
manovra l'amministrazione d. e , 
che mai aveva trovato con tanta 
celerità i denari per le scuole e 
;e case, ha stanziato a favore del
l'EUR con procedura d'urgenza 
be n 91 milioni. 

Solo un'amministrazione onesta 
e non legata agli interessi di un 
piccolo gruppo di privati potrà 
affrontare la soluzione dei gravi 
problemi di Roma. 

C M. 
Esempi di abitazioni dell» Capitale d'Italia: comr si presentano 

« cascrmette » di via Morlupo, nel quartiere di Fonte Mìl\to 
le 

ELEZIONI IN UN PICCOLO PAESE UMBRO 

Quel che ha realizzalo 
un'amministrazione popolare 

11 nuovo edificio comunale e le case popolari - Case coloniche 
modello - Il sindaco maestro - Parlano i cavatori di pietra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTEGABBIONE, maggio 
e Ce l'avevano promesso tutti 

l'acquedotto: i fascisti prima e i 
democristiani poi. Se non ce lo 
facevamo da noi, però, stavamo 
freschi ora, d'estate. Con tutto 
ciò non gliene va bene una ai 
reazionari. Quando inaugurammo 
le elettropompe per portare l'ac
qua su in paese, dissero che alla 
nostra opera mancavano i requi
siti essenziali. Cosa sono questi 
requisiti essenziali? Non è acqua, 
questa? Per averci i requisiti es
senziali, forse, doveva essere vi
no rosso? Che ci vuoi fare, oc
corre pazienza con questi oziosi!». 

Cosi stava spiegandomi nella 
sua bottega di meccanico U c o m -
pagno Giuseppe Sciamanna, vice 
sindaco di Monteoabbione, quan
do entrò e l'interruppe t'impiegato 
comunale: * Sciamanna, c'è da fir
mare il mandato di pagamento 
per il dottore: 380 lire », fece. 

« Ma i mesi scorsi non pagava
mo 350 lire? ». domandò it vice 
sindaco, mentre si puitoa su uno 
straccio le mani unte di grasso 
di macchina; poi, avuta spiega
zione dell'aumento della parcella, 
firmò il documento. 

« Intanto che sono con le ma
ni pulite, ti /accio visitare il n u o 
vo edificio del Comune e le case 
popolari » mi propose Sciaman
na. « Certo, non devi pensare ai 
palazzi che avete a Roma. Monte-
gabbione è un piccolo paese; con 
le frazioni fa duemila e trecento 
abitanti. Le case popolari, però, 
le abbiamo fatte anche noi. Ab
biamo riadattato la vecchia sede 
del Comune, dividendola in ap
partamentini di due camere e ser
vizi. La vasca da bagno non s'è 
potuto istallarla. Vedremo in av
venire. Pagano quattro mila lire 
all'anno, oli inquilini. Ci abbia
mo messo i più bisognosi del 
paese ». 

« Quanti disoccupati avete a 
Montegabbione? ». chiedo. 

«• Nessuno » . 
fi capo lega di Montegabbione, 

Nino Marchino, è anche lui as
sessore al Comune. I contadini 
della zona lo conoscono bene e lo 
seguono da quando qui c'erano i 
tedeschi e lui, giovane mezzadro, 
li guidava con successo negli at
tacchi alle colonne degli occu
panti. 

Le case contadine 
Gran merito va a lui se oggi 

a Montegabbione i problemi del 
lavoro si pongono in maniera di
versa che altrove. Sulle terre di 
proprietà del Comune sono sorte 
due case coloniche modello, for
nite di luce elettrica, acqua po
tabile e arredate confortevolmen
te. Sulla base di queste realiz
zazioni del Comune, i signorotti 
locali sono stati richiamati dal 
sindaco al rispetto delle leggi sul
l'igiene e l'abitabilità delle case 
coloniche esistenti nelle loro ter
re. Cosi, dopo decine d'anni di 
abbandono, i proprietari sono sta
ti costretti ad iniziare le ripara
zioni indispensabili alle abitazio
ni dei contadini. 

Tempo addietro, furono com
piuti dei lavori a Monteoabbione 
per soccorrere i disoccupati del 
paese. L'opera d» sterro e di li
vellamento per creare il campo 
sportivo, che mai prima i gio
vani avevano avuto, mise in luce 
una quantità notevole di pietra 
pregiata da costruzione. Fu ac
cantonata e, quando nei dintorni 
si seppe che ce n'era tanta, co
minciò H via vai dei carri, che 
Denteano a comprarla: prima a 
250 lire il metro cubo, poi a 350 
ed oggi a 400. Da allora il Comune 
su tutte le sue terre ha sempre 
permesso che gli operai disoccu
pati o i mezzadri con famiglia 
numerosa andassero a cavare la 
pietra e a guadagnarsi una buona 
giornata. Tuttora, in media, 
lavorano una trentina di perso
ne alle cave e Montegabbione da 
molti mesi non conosce più la 
disoccupazione. 

«• Ci abbiamo i l socialismo, qui » 
— mi dice, sorridendo, uno dei 
caratori di pietra. 

LE P R I M E A ROMA 
TEATRO 

Capitan Or vai lo 
AI terzo atto «Si qua*:* commeaie. 

recitata Ieri aera al Qulrtr.o Osila 
compagnia <U Andreina Paglini. 
uno dal personaggi, rivolto al pro
tagonista (U Capitan CarvaCio Ce. 
zizolo), cae ruote eratcair.eiiie an
dai* alla guerra piuttosto ci» la-
eciaiel andare ad un'avventura amo
rosa. gli grida tutto U auo ecetfccl-
sano per :a e bella, morte», per un 
sacrificio consumato eenza fede (e 
eopietutto eenza receelta, giacché 
quatte, guerra al trascina de acini 
M u l i veri ir.lf .ujii't daii'uu» e ùmZ-
i'altra parte, a^neao da parte de. 
popolo). 

61 tratta, come abbiamo detto, di 
una commedia piacevo:*, senza alte 
ambizioni, ma ben scritta, eoa per
sonaggi finemente disegnati, e tut
ta legate de uno spirito d'Ironia In
torno al teme della guerra e d-ua 
dovere Inutile e retorico come è 
proprio delle lotte combattute per 
Intense! che non eono quelli del 
popolo e della sua liberta. VI al rac
conta d'un capitano e 4*ua eoo at
tendente che occupano per allog
giarne! una parte d'una fattoria 
abitata da appartenenti alla popola-
•lon* nemica (al tratta d'una U n i i 
città, e quindi presumTMlmeme dal
lo «tesso popolo); qui abitano. oltre 
ad una simpatica fettorassa e alla 
sua graziose cameriera, anche un 
devotissimo marito e. casualmente. 
un professore di biologia, attuai-

X dna hanno le 

Incarico di uoddere il capitano e il 
suo attendente ma Invece, con uno 
strattagemma. salvano loro la vita 
facendo saltare la aria U loro al
loggio mentre la fettoreasa e la ea-
roezlers 11 Intrattengono arfettuo-
eemer.te 

La divertente commedia e stata 
n-.essa m scena con molto gusto da 
Mario Fen«ro e recitata assai bere 
da tutti, dalla Pagcanl. dal "A atam
ani, da: Paglierini, dal Riceard'.nl e 
benissimo, con grande Ironia da 
Arnoìdo Poe. che era il professor*. 
llottl applausi a ecena aperta e al
ia fine «lei tre et t i 

I. L 

CINEMA 

Golfo del Messico 
ri romando di Ernst Hemingway 

Avere e non avere aveva già dato 
spunto a un film di Ho Tram Hawka, 
Acque del sud, con Humphrev Bogart 
* Laureen Bacali, n romana» • il 
film erano imperniati eoi 
glo di Barry Morgan, n proprietario 
di un piccolo battello da piata, eh* 
porta l ricchi turarti a pascal* nel 
Golfo del Messico, • che al trova 
coinvolto m una spiacevole • dura 
avventura. Più di écqwe del 
Goffo del «feerico tiene fede alla 
•tassa delia vicenda hemlngvmyana, 
tulle quale tuttavia inamispu un na
to fine che però non risulta giustap
posto o pacchiano. Michael Corta 
ha cercato il pio possibile di uma
nizzare, quasi di addolcii* U 
umi l i di Harry 

maggiormente nel suo senso della 
famiglia, sulla sua onestà e sul suo 
•more per 1 figli che sulla sua e ec
cezionalità» «̂ uomo coraggioso. 
Curii» ha eoe) '•suzzato un film 
snello ed avvincente, assai bea rac
contato, • non di rade quasi com
mosso. Le luc i le r-rune. u paesag
gio, del Golfo del Metrico sono os
servati con acutezza in questa sto
rta di pochi personaggi: John Gar-
fleld è l'efficace Herry Morgan, Pa
tricia Neal è una affascinante e a 
ducente «mantenuta» che assilla 11 
nostro eroe. 

Quando I mondi 
si scontrano 

Dopo U rum su un viaggio ver» 
so la luna, andiamo sempre avanti 
questo Qaenao t inondi M scontrano 
d racconta nientedimeno che io 
scontro tra la terra e il pianeta Bel
ine. Polche il pianeta Beliu* è assai 
più grand* deca terra, figuratevi che 
cosa avviene del nostro povero roon-
dlelattolo: polpetta. fieconcbè alcu
ni scienziati la pensano ben*. Basi 
dicono: tutto sta a non trovarsi sul
la terra all'atto dello scontro. Così 
costruiscono una aeronave, d cari
cano sopra quaranta rappresentanti 
dell'umanità (tutti americani. s'In
tende) alcuni poni, alcune capi* e 
qualche bottiglia di Ooce-Oola, • se 
ne vanno. Poi, quando n patatrac è 
successo, sbarcano su Bellua, eh* é 
pianeta tutto pulito, di un vago co
lore celestino. K 11, al ricomincia da 
capo. Una storia balorda, diretta con 
prarandone da Rudolph Mate. 

t> e. 

Il sindaco di Montegabbione 
riusciamo a incontrarlo solo do
po che è suonata la campana del
la scuola e i ragazzi sciamano 
fuori. 

« Ti presento il compaono V l a 
dimiro Gfiulietti, sindaco di Mon
tegabbione», fa il mio accom
pagnatore. 

« Vi prepo di scusarmi, se vi ho 
fatto attendere — dice Giulietti 
— Sapevo che eravate qui. Stan
no con il fucile puntato addosso 
a me. Hanno già mandato alcuni 
esposti al Provveditorato, affer
mando che io faccio politica a 
scuola, insegnando. Non è vero, 
naturalmente, perchè politica ne 
facciamo, ma fuori. Loro, invece, 
non vorrebbero che ne facessimo 
mai, né dentro, né fuori. Sanno 
di avere soltanto queste armi 
sleali e le adoperano in mancan
za di argomenti validi. 

« Qualche tempo fa i nostri av
versari andavano dicendo, persi
no, che io m'ero fatta l'auto con 
i soldi del Comune. Portammo la 
cosa dalla sagrestia in Consiglio 
comunale e chiedemmo un'inchie
sta, dato che non siamo fatti del
la pasta dei gerarchi democristia
ni e non temiamo di render con
to del nostro operato. La com
missione d'inchiesta doveva essere 
formata, come d'abitudine, da 
cinque membri: tre della maggio
ranza e due della minoranza. Per 
alzata di mano, comunisti e socia
listi, votammo che tutti e cinque 
i membri delta commissione fos
sero della minoranza: democri
stiani. Consegnammo loro registri, 
fatture ecc., che ci riportarono al
cuni giorni dopo senza un ap
punto. 

Incremento di stadi 
« Che vuoi rubare in un bilan

cio annuo di 22 milioni? E' vero 
che i podestà qui usavano inta
scare più del 20'U del bilancio 
per indennità di /unzione ed al
tro, ma quei tempi non torneran
no più. Possono dimenticarseli. 
Abbiamo il 70*U dei voti ». 

• Parlami delle scuole, gli chie
do, tu che «et maestro ». 

• Il giardino d'infanzia e le ele
mentari funzionano bene. Il pro
blema per i l Comune di Monte-
gabbione, amministrato dai lavo
ratori, era quello, però, di trova
re il modo di far continuare gli 
»tudi a i figli dei mezzadri e degli 
operai. A nostre spese creammo 
una «cuoia media e la mantenem
mo per tra anni; ma pesava for
temente sul bilancio comunale. 
D'altro canto, era anche parecchio 
gravoso per i lavoratori mantene
re m scuola i figli, nell'età in 
rui questi cominciano a mettere 
piede nei campi e nei cantieri e 
a portare qualcosa a casa, dove 
molte sono le bocche da sfamare. 
Fu più conveniente chiudere la 
•cuoia media e utilizzare il danaro 
stanziato, istituendo 15 borse di 
studio per i ragazzi che si distin
guono ne l corso delle elementari. 

m CA «... . « , . . . . _ . „ ? # „ J , * , . . » *~,< - **. 4. «».*^w»«. «fcvttv u u /*»• *̂ » •€•*•» 
ma, come vedi, siamo partiti be
ne: in questi quattro anni abbia
mo realizzato quanto non s'era 
fatto ne i cento precedenti. .Andre
mo ancora avanti, perchè la po
polazione l'abbiamo tutta con noi, 
tranne Vex podestà e fl segreta-
rto del fascio. Ma quelli stanno 
bene dove ri trovano: nella lista 
democristiana ». 

• e • 
Da Monteoabbione scendiamo a 

valle con la macchina, nella stra
da d i Orvieto, rncontriamo nuo-
vamente i cavatori di pietra, che 
si acDictnano e c i talutano. 

« Veramente, a socialismo i più 
bello di qvf, mi precisa a cava
tore di pietra con 0 quale avevo 
parlato prima, ma qualcosa noi 
la st iamo facendo per avvici
narci ». 

ratGfO BCUDEU 

ELETTORI, ATTENZIONE l 

COME SI VOTA 

Gli e le t tor i di Roma e 
de l M e r i d i o n e s a r a n n o 
ch iamat i d o m e n i c a 25 
m a g g i o a r i e l e g g e r e i 
C o n s i g l i comuna l i e ad 
e l e g g e r e per la pr imu 
vrdfa i Cons ig l i p r o v i n 
cial i democra t i c i . In q u a l 
c h e c o m u n e si v o t e r à so 
lo per le e i e / i o n i c o m u 
nal i , in q u a l c h e a l tro s o 
lo per le p r o v i n c i a l i : m a 
n e l l a quas i total i tà de i 
coni il ni l e vo taz ion i s o 
n o d u e , c o n t e m p o r a n e e ; 
e q u i n d i gli e le t tor i , 
q u a n d o si r e c h e r a n n o a 
v o t a r e r i c e v e r a n n o d u e 
s c h e d e : u n a p e r l ' e l ez io 
n e de l c o n s i g l i o c o m u 
na le , l 'altra p e r l ' e l ez io 
ne de l c o n s i g l i o p r o v i n 
c ia l e . 

E' q u e s t a u n a p r i m a 
cosa da r i cordare . C e n e 
s o n o a n c o r a v a r i e a l tre , 
p e r c h è v o t a r e è u n ' o p e 
r a z i o n e a b b a s t a n z a s e m 
p l i c e , p u r c h é s i s a p p i a 
con e s a t t e z z a q u e l c h e si 
d e v e fare e n o n si abb ia 
n o de i d u b b i su c o m e ci si 
d e v e c o m p o r t a r e . In pr i 
m o l u o g o , p e r c i ò , l 'e let 
tore si accer t i di q u a l i 
v o t a z i o n i a v v e r r a n n o n e l 
s u o C o m u n e il 25 m a g g i o 
e si in formi c o n p r e c i 
s i o n e di q u a l i s o n o i c o n 
trassegn i d e l l e l i s t e p o p o 
lar i s ia p e r l e e l e z i o n i c o 
m u n a l i c h e p e r q u e l l e 
p r o v i n c i a l i . 

Certificato elettorale 
Il certificato elettorale 

deve già esser stato con
segnato al domicilio di 
ciascun elettore. Il cer
tificato è di due tipi: 
stampato in nero su carta 
bianca per gli nomini e 
stampato in verde su car
ta bianca per le donne. 
Sul certificato sono se
gnati il cognome, il no
me e la paternità dello 
elettore o dell'elettrice. 
Se vi è qualche errore, 
anche minimo, anche di 
una sola lettera, nella 
trascrizione del cognome, 
del nome o della paterni
tà, occorre recarsi imme
diatamente a l l ' U f f i c i o 
Elettorale del comune 
per farvi apportare la 
rettifica. Sul certificato 
vi sono il numero e lo 
indirizzo della sezione 
elettorale dove l'elettore 
dovrà recarsi, e l'orario 
della votazione. 

Chi non avesse ancora 
ricevuto il proprio certi-
ficato elettorale, si rechi 
senza indugio all'Ufficio 
Elettorale del coniane per 
reclamarlo. Chi non ha 
ancora ricevuto il certi
ficato a domicilio è inu
tile che Io attenda ancora, 
perchè ormai non gli sa
rà più recapitato dagli 
uffici competenti. Oc
corre che si rechi perso
nalmente a ritirarlo. 

Se il certificato elet
torale andasse smarrito, 
0 per nna ragione qual
siasi divenisse inservibi
le, lo elettore deve pre
sentarsi personalmente 
all'apposito ufficio comu
nale e richiedere un du
plicato, che gli sarà ri
messo stampato con in
chiostro di diverso colo
re e la soprascritta e Du
plicato ». 

I certificati elettorali 
delle convivenze, ospizi, 
ospedali, collegi, caser
me, eccetera, vengono 
normalmente consegnati 
alle direzioni degli isti
tuti stessi, che a loro vol
ta devono trasmetterli 
ai titolari in tempo utile. 
1 parenti dei conviventi, 
e in particolare i parenti 
dei ricoverati in ospeda
le, devono accertarsi che 

nessuna omissione o ma
nomissione sia compiuta 
a danno dei loro con
giunti. 

Chi è fisicamente im
pedito (per malattia o 
invalidità) ha diritto di 
farsi accompagnare ed 
eventualmente assistere 
sia nella sezione eletto
rale che all'interno del
la cabina da persona di 
sua fiducia. 

Le operazioni di volo 
E' bene recarsi a vota

re per tempo, nella mat
tinata di domenica 25. 
Nel giorno delle elezioni, 
il voto dev'essere la pri
ma preoccupazione del
l'elettore. 

Recandosi alla pro
pria sezione elettorale 
(indicata sul certificato 
elettorale) l'elettore do
vrà accertarsi: 

1) di avere _ con sé il 
proprio certificato elet
torale in ordine; 

2) di avere con sé nn 
documento di riconosci
mento con fotografia ri
lasciato da una Pubblica 
Amministrazione che non 
s i a scaduto o l t r e t r e 
anni fa (Carta d'Identi
tà, Passaporto, Porto di 
Armi, Tessera postale, 
Teserà ferroviaria). Nel 
caso in cui l'elettore sia 
sprovvisto di tale docu
mento, può far garantire 
la sua identità da un al
tro elettore del suo stes
so seggio che abbia già 
espresso il voto, oppure 
da un membro dell'Uf
ficio elettorale (presi
dente, scrutatore, segre
tario) che lo conosca per
sonalmente; 

3) di sapere con esat
tezza quali sono i con
trassegni della lista che 
intende votare, sia nelle 
elezioni comunali che in 
quelle provinciali. 

Durante la eventuale 
< fila >, nell'attesa della 
votazione, mantenere un 
contegno calmo, guar
dandosi di cadere comun-
J[ue nelle provocazioni. 
n quel momento, Panica 

cosa importante è dare il 
voto e darlo bene, liei 
giorno delle elezioni è 
vietato svolgere propa
ganda elettorale, anche a 
carattere personale. 

Giunto il proprio tur
no, ci si avvicina al ta
volo del presidente del 
seggio e gli si consegna 
il certificato elettorale e 
il documento di identi
tà. Il presidente conse
gnerà a sua volta allo 
elettore nna matita e d i e 
schede di differente co
lore. 

Una scheda serve per 
votare la lista dei can
didati al consiglio conta-
naie, l'altra per votare il 
candidato al consiglio 
provinciale. 

A questo punto l'elet
tore entrerà nella cabina 
indicatagli dal presiden
te. Entrando nella cabi
na l'elettore non dovrà 
fumare, e dovrà accer
tarsi di avere le mani 
ben pulite, perchè qua
lunque segno lasciato 
inavvertitamente sulla 
scheda potrebbe provo
care l'annullamento del 
voto. Per la stessa ragio
ne sarà bene che le elet
trici si tolgano il rosset
to dalle labbra. 

Entrato nella cabina, 
l'elettore osservi con at
tenzione, una per volta, 
le due schede, verifican
do che non presentino 
segni di nessun genere, 
unghiate, macchie, pun
ture di spillo, tracce di 
matita sui contrassegni 
o fuori dai contrassegni. 
Nel caso si riscontras
sero nelle schede anor
malità anche insignifi
canti, l'elettore deve 
uscire dalla cabina, re
carsi dal presidente del 
seggio a farle cambiare. 

Se le schede sono a po
sto, l'elettore può inizia
re l'operazione del voto. 
Apra una delle due sche
de, ricerchi attentamen
te il contrassegno della 
lista che intende votare 
e tracci sa questo con
trassegno una linea o 
una croce con la matita 
consegnatagli dal presi
dente. Ciò fatto, l'elet
tore ripieghi la scheda 
esattamente come era 
piegata prima, e poi 
apra la seconda scheda. 
Anche qui ricerchi at
tentamente il contrasse
gno prescelto e vi tracci 
sopra una linea o nna 
croce. Poi ripieghi anche 
la seconda scheda. Sia 
sull'una che sull'altra 
scheda si può votare nn 
solo contrassegno. 

Chi intenda, nelle ele
zioni per il consiglio co
munale, manifestare an
che i voti di preferenza, 
si informi bene con esat
tezza del procedimento 
che deve usare (diverso 
a seconda che il comune 
sia superiore o inferiore 
ai 10 mila abitanti) e del 
numero di preferenze 
che può dare (dipenden
te anch'esso dalla gran
dezza del comune). Se 
non si hanno idee pre
cise in proposito, è me
gli» rinunciare a dare le 
fireterenze. Comunque. 
e preferenze possono es

ser date solo a candidati 
della lista prescelta. 

Nel caso in cui l'elet
tore, dentro la cabina, si 
accorgesse di aver com
messo qualche errore o 
di aver sporcato o strap
pato la scheda, pnò usci
re e richiedere un'altra 
scheda al presidente del 
9 e g gi o, restituendogli 
quella sbagliata. 

Terminata l'ooerazio-
ne del voto, e ripiegate 
le due schede, l'elettore 
le riconsegna, assieme 
alla matita, al presidente 
del seggio. Questi prov
vedere ad immettere le 
due schede in due urne 
distinte. 

Prima di andarsene, lo 
elettore riceverà dal pre
sidente il proprio docu
mento di riconoscimento 
e il certificato elettorale, 
dal quale sarà stato stac
cato l'apposito tallonci
no. Il certificato eletto
rale resta a dimostrazio
ne dell'avvenuta parte
cipazione alla votazione. 
Inoltre questo documen
to dà diritto all'elettore 
di avere libero accesso 
nella sezione elettorale 
dorante Io svolgimento 
delle votazioni e duran
te lo scrutinio. 

Qualunque elettore il 
quale, trovandosi pre
sente nella sezione elet
torale, riscontri casi di 
procedura che, a suo pa
rere, non sono recola ri. 
ha il diritto,? il dovere 
di muovere osservazioni 
e di richiedere che siaiio 
inserite a verbale. 


